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L’Avvento, come tempo di preparazione alla festa di Natale, nasce e si sviluppa sul modello 
della Quaresima.
Come infatti la più importante delle feste dell’anno liturgico, la Pasqua di Risurrezione, pre-

vede un periodo di preparazione (la Quaresima appunto), così, attorno al secolo VI, la liturgia sen-
tì il bisogno di un periodo di preparazione anche alla seconda grande festa dell’anno liturgico, cioè 
il Natale.
E come la Quaresima è scandita su sei domeniche, anche l’Avvento fu strutturato su sei dome-
niche. Fu attorno al secolo VII-VIII che la Chiesa romana accorciò l’avvento a quattro settimane, 
e quest’uso si diffuse poi in tutta la Chiesa latina occidentale. Tranne che a Milano, però, dove si 
conservò il computo più antico, quello appunto delle sei domeniche.
Lo si chiamò “Avvento ambrosiano”, ma solo perché nel resto della Chiesa occidentale si faceva 
diversamente, sul modello del “nuovo” Avvento romano di quattro domeniche.
In realtà quindi – a ben guardare dal punto di vista storico – non si tratta di una particolarità am-
brosiana: a Milano infatti si continuò a fare quello che anticamente si faceva in tutte le Chiese.

Il tempo di Avvento, in conformità con gli scopi che si propone, ha un duplice carattere: peniten-
ziale e nello stesso tempo gioioso.
Nella sua ufficiatura si utilizza il color morello e, nella Messa, si omette il Gloria, ma al tempo stes-
so si canta l’Alleluia e si accompagnano le funzioni col suono dell’organo.

   L’AVVENTO AMBROSIANO

Il gruppo Caritas Parrocchiale propone a tutti i componenti le numerose famiglie della nostra 
Parrocchia di offrire alcuni alimenti per confezionare borse alimen-
tari (come da foto) che consegneremo alle famiglie bisognose. La 
raccolta avverrà seguendo le indicazioni del calendario qui riportato:

Domenica 23 novembre raccoglieremo LATTE
Domenica 30 novembre raccoglieremo  BISCOTTI
Domenica 7 dicembre raccoglieremo TONNO
Domenica 14 dicembre raccoglieremo CARNE IN SCATOLA
Domenica 21 dicembre raccoglieremo OLIO DI OLIVA

Le modalità per consegnare gli alimenti potranno essere le seguenti:
- Negli orari delle Sante Messe nelle apposte ceste posizionate agli ingressi 
della chiesa parrocchiale. 
- Le famiglie con figli potranno far consegnare gli alimenti ai ragazzi ogni 
domenica pomeriggio in oratorio. 
- Tutti i giovedì durante gli orari apertura del Centro di ascolto Caritas: 9.30-11; 16.30-18; 21-22.  Chi 
non potrà portarli personalmente chiami 3312852708 il giovedì e un volontario Caritas verrà a ritirarli.



È drammatica la situazione nella Repubblica Centrafricana, 
dove il conflitto è sfociato in una guerra civile che conta ormai 
migliaia di morti e milioni di persone che soffrono la fame.
I gruppi ribelli hanno saccheggiato a Bohong la Missione delle 
Suore della Carità di S. Giovanna Antida. 
La libera offerta che potrete fare in occasione del Concer-
to sarà devoluta per la ricostruzione della Missione.

Domeniche 
d’Avvento in Duomo 

“Un bambino 
è nato per noi”

È il tema della predicazione dell’Ar-
civescovo in Duomo lungo le domeniche 
d’Avvento, quando il cardinale Scola presie-
derà la celebrazione eucaristica vespertina 
delle 17.30. Ogni celebrazione sarà introdot-
ta da un concerto organistico alle 17 come 
momento di elevazione spirituale. A ogni do-
menica sarà abbinato un gruppo, un’associa-
zione o un movimento ecclesiale a cui sarà 
affidata l’animazione della Messa vespertina 
in Cattedrale. 
Ecco il programma, domenica per domenica.
 
I Domenica, 16 novembre: “La venuta del Si-
gnore”. 
II Domenica, 23 novembre: “I figli del Regno”. 
III Domenica, 30 novembre: “Le profezie 
adempiute”. 
IV Domenica, 7 dicembre: “L’ingresso del 
Messia”. 
V Domenica, 14 dicembre: “Il Precursore”. 
VI Domenica, 21 dicembre: “Solennità della 
Divina Maternità della Beata Vergine Maria”.
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Per i ragazzi/e

Catechesi
per
adulti
Nelle domeniche 23 novembre e 14 di-
cembre dalle 16.00 alle 17.10 presso il 
Centro Mons. Giani.

OGNI DOMENICA
Ore 17.15: Vespri solenni.

Sabato 6 dicembre 
ore 21.00 in chiesa parrocchiale

Concerto gospel 
Voices for Heaven 
a favore della Missione delle 
Suore della Carità in Centrafrica

Alla domenica



I
Sabato 29/11  dalle 15 alle 19.30

Domenica 30/11  dalle 9  alle 12 e dalle 15 alle 19
Sabato 6/12 dalle 15 alle 19.30

Domenica 7/12   dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19
lunedì 8/12   dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19

presso 
Centro Mons. Giani

diNatale
Mercatino

a  cura 
del  Gruppo  Mamme

Sono una signora di Vanzaghello 
di nome Luigina. Vendo la mia villa 
perché mi trasferisco. 
La casa è molto grande: due ap-
partamenti, i balconi di acciao, una 
taverna con camino, tre servizi, 
due garage, due cantine, piscina e 
giardini con orto e piante di frutta.
Telefono: 0331.657259
Cell. 327.5989730

VENDESI CASA

Benedizione delle case 2014
Don Armando, Suor Gabriella e Suor Irma vi visiteranno al mattino dalle 9.30 alle 12.30 nei giorni riportati 
dal calendario che trovate qui sotto. I fedeli che avessero particolari esigenze di orario le segnalino a don 
Armando o alle suore. 

III settimana
Lunedì 17/11	 Novara (esclusi via Novara 8 e via Novara dopo la ferrovia) 
Martedì 18/11	 Torino - Milano - Pellico
Mercoledì 19/11	 Matteotti
Giovedì 20/11	 Carroccio - Roma
Venerdì 21/11	 Segnana - Monteverdi - Respighi

IV settimana
Lunedì 24/11	 Cervi - S. G. Bosco - Vic. I Maggio - Brodolini - Togliatti e lateriali di via Carroccio
Martedì 25/11	 Garibaldi - Indipendenza - Santarosa - Chiodini - Cairoli - Tapella - Paolo VI	
Mercoledì 26/11	 Repubblica - Nievo - Belfiore - Fratelli di Dio - Rosselli - Di Vittorio
Giovedì 27/11	 Sanzio - Piave - Vercelli - Vol. Sangue - Pirandello - Trieste
Venerdì 28/11	 Pascoli - Cantù -  Foscolo - Arno
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ASSEMBLEA 
DEI SOCI

È convocata   l’ Assem-
blea dei Soci in prima 
convocazione alle ore 
18,30 del 22 novembre 

2014 ed in seconda convocazione
alle ore 16,30 del 24 novembre 2014
presso il Centro Sociale Anziani
per discutere ed approvare il se-
guente ordine del giorno:
• Relazione del presidente e presen-
tazione bilancio preventivo 2015
• Approvazione del bilancio preven-
tivo 2015
• Varie ed eventuali

CORSI DI INGLESE
I corsi, si svolgeranno presso il no-
stro Centro di Piazza Pertini  in  gior-
ni e ore da concordare a partire dal 
24 novembre 2014.
La  quota di partecipazione mensile 
è di € 12 per n. 4 lezioni di un’ora e 
mezza cadauna.
Le iscrizioni si ricevono presso il 
Centro Sociale Anziani di P.zza 
Pertini tutti i giorni dalle ore 14.30 
alle ore 18.30.



I Parla Luca di Tolve il protagonista della canzone 
“Luca era gay’’, che Povia ha portato a Sanremo

A proposito dell’insegnante di religione messa alla gogna pubblica solo per aver par-
lato in classe della possibilità per gli omosessuali di recuperare la normalità. 

Non sono più gay ed ora sto con lei

Quanto accaduto a Moncalieri è 
l’ennesima dimostrazione del 
carattere menzognero e illibe-

rale dei gruppi organizzati Lgbt. L’in-
segnante di religione finita nella go-
gna mediatica non ha solo espresso 
un’opinione ma ha anche fatto riferi-
mento a fatti concreti, scientifici, rela-
tivi all’omosessualità.
Intanto va affermato con chiarezza 
che l’insegnante ha tutto il diritto di 
esprimere la propria opinione anche 
riguardo all’omosessualità: è un dirit-
to sancito dalla Costituzione e non ci 
sono giustificazioni per chi vuole far 
tacere delle opinioni. Questo purtrop-
po è ormai un tratto caratteristico del-
le organizzazioni Lgbt, ci provano in 
continuazione e per fare questo men-
tono riguardo alla legge e riguardo al-
la scienza, usando anche un linguag-
gio volutamente tendenzioso per de-
monizzare chi la pensa diversamente.

LA SOLITA MISTIFICAZIONE
L’insegnante di Moncalieri, ad esem-
pio, ha parlato di problema psicologi-
co, ma è stata accusata di parlare di 
“cure”, facendo intendere che consi-
dera l’omosessualità una malattia. È 
la solita mistificazione: quando si par-
la di disturbo, o disagio psicologico 
non parliamo di una malattia da cu-
rare ma di un disagio che richiede un 
lavoro interiore.
E pensare che sono loro stessi che 
sostengono la terapia affermativa, ov-
vero il supporto psicologico che porta 
all’accettazione dell’omosessualità. È 
segno che allora il disagio esiste, che 
un problema psicologico c’è. 
Del resto è la stessa Organizzazione 

Mondiale della Sanità ad affermarlo: 
nel Manuale diagnostico ICD10, l’o-
mosessualità egodistonica è definita 
come un disturbo psicologico (cata-
logato come F66) per cui «l’individuo 
desidererebbe che (la preferenza ses-
suale) fosse diversa a causa di disor-
dini psicologici e del comportamento 
associati, e può cercare un trattamen-
to per cambiarla».
Dunque, è l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità a dirlo, non la Chiesa cat-
tolica: coloro che pur avendo una ten-
denza omosessuale vogliono esplora-
re altre modalità, perché – come è ac-
caduto a me – si trovano a disagio nel-
la loro condizione, devono avere que-
sta possibilità. E invece si vuole ne-
gare alle persone che lo desiderano 
la possibilità di intraprendere un per-
corso psicologico diverso, che le porti 
a riscoprire l’eterosessualità. 
Così se qualcuno a un certo pun-
to della sua vita “scopre” la propria 
omosessualità diventa una celebrità, 
un eroe popolare (il caso di Alessan-
dro Cecchi Paone è solo un esempio); 
se invece, come è accaduto al sotto-
scritto, si vuole fare il percorso inver-
so allora vieni bollato come un peri-
coloso omofobo.

LE PERSONE 
POSSONO CAMBIARE
Per imporre questa teoria mentono 
sulla realtà e sulla scienza. La real-
tà è che ormai sono tantissimi i ca-
si di ex omosessuali che hanno recu-
perato la loro identità eterosessuale, 
si sono sposati, vivono relazioni sta-
bili e hanno figli. Negli Stati Uniti c’è 
una casistica che va indietro almeno 

trent’anni. E sempre negli Stati Uniti 
c’è una comunità, “People can chan-
ge” (Le persone possono cambiare), 
con un sito internet che raccoglie tan-
tissime testimonianze di ex omoses-
suali. E anche in Italia nella nostra as-
sociazione, che ha appena sei anni, ci 
sono almeno una quindicina di perso-
ne che già si sono sposate ed hanno 
figli. Quest’anno abbiamo anche fat-
to una festa della famiglia, per testi-
moniare la bellezza di questo cammi-
no che viviamo. Non sono forse dati 
scientifici questi? Non sono dati inop-
pugnabili? Non siamo forse persone 
che vivono un reale cambiamento? 
Eppure ci negano il diritto di esistere.
La cosa scioccante è che questi per-
sonaggi continuano a mentire, e me-
dia e autorità istituzionali chiamano il 
presidente dell’Arcigay come se spet-
tasse a lui decidere cosa deve entra-
re nella scuola e cosa deve rimanere 
fuori. È un’assurdità.

E poi continuano a ripetere un’altra 
menzogna: che la terapia riparativa 
in Italia non si può fare. Non è vero, 
si può fare benissimo. Lo dicono so-
lo per spaventare la gente e intimidi-
re quanti lo desiderassero. C’è un co-
dice deontologico che fissa le modali-
tà. Non è lo psicologo che decide, è la 
persona che va dallo psicologo e dice 
che prova un disagio. Prima si guarda 
il disagio poi la persona decide quale 
percorso vuole fare. Se io non sono 
felice come omosessuale, come dice 
l’Organizzazione Mondiale della sa-
nità, ho il diritto di avere tutti gli stru-
menti per fare il percorso psicologico 
che desidero.

ideologia
Non spetta all’Arcigay decidere cosa deve entrare 

nella scuola e cosa deve rimanere fuori 
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Speciale 

 S. Rocco			   I nostri nomi 
ai piedi 
			   dell’Eucarestia
Cari fedeli,

		  da quando abbiamo iniziato il restauro della chiesa di san Rocco abbiamo proposto a chi 
volesse contribuire al restauro la dedica di un arredamento, un dipinto, una panca ecc.

	 Tuttavia da un po’ di tempo stavamo pensando a un modo più “popolare”, oserei dire di massa, 
per far si che ognuno di voi, cari parrocchiani, possa legare il proprio nome o quello di un famigliare caro 
alla chiesa di san Rocco e in particolare alla Santissima Eucarestia che 
sarà esposto in modo perpetuo nella chiesa nell’Adorazione Eucaristica 
Perpetua.
	 Ricordate la campagna in occasione del restauro della chiesa 
parrocchiale con la “vendita” delle 1800 canne dell’organo?
	 In quell’occasione i fedeli avevamo proposto la “vendita” una 
canna al costo delle vecchie 100.000 lire. In qualche settimana sono 
state vendute quasi 1000 canne permettendo la continuazione dei 
lavori di restauro.
	 Ora vogliamo proporre una cosa simile: proponiamo la “ven-
dita” di una piastrella in terracotta della dimensione di 20x40cm 
alla quale verrà inciso il nome dell’offerente, o di un famigliare 
caro, e che sarà poi posizionata nella nuova pavimentazione 
della chiesa di san Rocco.
	 Il costo di una piastrella è di euro 50.
	 Sarà sufficiente recarsi presso la segreteria dell’oratorio 
maschile nelle giornate di martedì e giovedì dalle 9.30 alle 10.30 
e dalle 16.30 alle 18.00.
	 Per i più tecnologici è possibile fare l’operazione tramite 
bonifico bancario (iban: IT41P0335901600100000017774) inviando 
via mail a salastampa@parrocchiavanzaghello.it la ricevuta del 
bonifico e il nome da incidere sulla piastrella. 
	 Ad ogni sottoscrizione sarà rilasciata un immagine a ricordo della donazione fatta. 
	 Questa iniziativa vuole simboleggiare la preghiera e la presenza perpetua di ciascuno di noi davanti 
alla Santissima Eucarestia.
	 Trovate qui a fianco alcuni esempi di come saranno realizzate le piastrelle.
	 Settimanalmente su Il Mantice pubblicheremo l’elenco delle dediche.
	 Vi ringrazio in anticipo per la vostra generosità.

Don Armando



Dona

una piastrella
per il nuovo pavimento 
della chiesa di san Rocco
Verrà inciso il tuo nome, 
o di chi vuoi tu, 
e posizionata nella nuova 
pavimentazione della chiesa.

Rivolgiti in oratorio maschile 
tutti i martedì e giovedì 
dalle 9.30 alle 10.30 
e dalle 16.30 alle 18.
Riceverai un’immagine ricordo 
della tua donazione.

Costo: euro 50



    I seguaci del pen-
siero unico spesso 

cadono in contraddizione con loro stessi; 
questo è tipico di chi non possiede fondamenta culturali 
strutturate, e parla a schiovere di argomenti che non pos-
siede; e tanto meno ne sanno, tanto più ne parlano. Una 
volta di chi tenesse un simile comportamento si diceva: 
parla per dare aria alla bocca.

Una delle ossessioni del pensiero unico è il rifiuto degli 
Ogm: opinione cretina e non basata su studi o su infor-
mazioni attendibili, ma pur sempre un’opinione, lecita an-
che se errata, che viene ripetuta ad ogni occasione. Sic-
come la mamma dei cretini è sempre incinta, è compren-
sibile: molto meno comprensibile è come e perché chi vor-
rebbe eliminare dal panorama mondiale una realtà impor-
tante in quanto frutto di un intervento umano migliorativo 
di caratteristiche naturali, sia poi in genere favorevole al-
la fecondazione eterologa, che è precisamente un inter-
vento umano (non migliorativo, almeno dal punto di vista 
morale) su un processo naturale. Sempre parlando di pa-
ranoie antiscientifiche, protestano contro i ripetitori di se-
gnale, ma passano la vita al cellulare.

Le stesse persone sono poi, in genere, contrarie all’uso dei 
farmaci, che intervengono, anch’essi, a modificare proces-
si naturali. Eppure sono poi favorevoli all’uso della Ru486, 
che su un delicato processo naturale interviene, eccome! 
Non è dato di conoscere il motivo di questa articolazione 
(articolazione?) del pensiero (pensiero?) unico. Una gran-
de, progressiva ipocrisia si è sviluppata poi a livello termi-
nologico per quanto riguarda il modo di definire le perso-
ne affette da condizioni fisiche non perfette: siamo passa-
ti da “invalidi” a “handicappati” a “disabili” a “diversamen-
te abili”; ma la stessa ipocrisia, che si dice motivata dal ri-
spetto per coloro che siano già afflitti da una condizione 
fisica (perdonatemi! Riguarda pure me) insufficiente, non 
impedisce che se un bambino non ancora nato risulti es-
sere colpito dalla sindrome di Down debba secondo que-
sti individui essere ucciso mediante l’infamia dell’aborto.
Gli stessi, poi, sono sostenitori del parto naturale e dell’al-

lattamento al seno, nell’interesse di uno sviluppo armoni-
co e sereno del bambino. Benissimo; non si capisce, pe-
rò, come questo richiamo al corso naturale degli avveni-
menti si concili con quanto costoro pure sostengono, cioè 
l’opportunità di concedere alle coppie omosessuali il dirit-
to all’adozione di bambini. Vogliono vivere in città pulite, 
ma non vogliono che si utilizzi l’unico strumento pulito per 
fare sparire i rifiuti, cioè l’inceneritore: in questo modo co-
stringono la comunità a sopportare spaventosi costi am-
bientali (la vergogna delle discariche con il carico di inqui-
namento che le accompagna) ed economici (vedi traspor-
ti in altri Paesi: Roma e Napoli insegnano) senza ottene-
re risultati soddisfacenti. Naturalmente poi sono i primi a 
protestare contro l’aumento delle tariffe.

Utilizzano impianti di riscaldamento e di raffrescamento, 
ma sono sempre pronti a protestare contro la ricerca del-
le fonti di energia necessarie ad alimentarli, e contro la re-
alizzazione degli impianti necessari a trasformarle e tra-
sportarle per consentirne l’utilizzazione (raffinerie, gasdot-
ti, oleodotti, rigassificatori, …). Dichiarano di seguire le ca-
stronerie sul cibo a chilometro zero, ma non possono fa-
re a meno di mangiare (di soppiatto e vergognandosene 
un po’) salmone canadese e formaggi francesi; sono mol-
to lieti di bere del buon whisky scozzese o una bottiglia 
di champagne.

Con questo elenco di contraddizioni potrei andare avan-
ti ancora per molto; il pensiero unico è infatti certamente 
unico, ma propriamente pensiero non è: si tratta, più che 
altro, di un’elaborazione di luoghi comuni svolta dai maitres 
à penser a ciò autorizzati, rispetto alla quale viene presen-
tata una scelta unica: l’adesione. Rifiutando la quale scat-
terà inesorabile la condanna: all’isolamento, alla derisione, 
addirittura al disprezzo. Solo anime forti sono in grado di 
non piegarsi alla pressione; e possiede un’anima forte chi 
possiede una cultura ben fondata, una mente in grado di 
analizzare e criticare le affermazioni alle quali si trova da-
vanti, un carattere in grado di sopportare e controbattere 
ciò che considera inaccettabile. Ho fatto il ritratto del ve-
ro cristiano? Beh, non è un caso.
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S
			  Pensiero unico 
e schizofrenie radical chic

Focus



Le contraddizioni del politicamente corretto

A proposito della campagna della Coop. Quando l’ideologia si ritrova sepolta dalle 
sue contraddizioni ricorre ai gendarmi. 

			   Ama cani e gatti,  
ma poi sgozza mucche e pecore

Il pensiero politicamente corretto è 
già di per sé un’ipocrisia, così co-
me il suo linguaggio (tecnicamen-

te si chiamava eufemismo: per non di-
re che una cosa è storta dici che è di-
versamente dritta). Siamo stati faci-
li profeti nel prevedere che si sareb-
be avvoltolato nelle sue contraddizio-
ni, le quali avrebbero presto genera-
to un viluppo inestricabile, una spe-
cie di anatocismo (politicamente cor-
retto del politicamente corretto) da cui 
nessuno sarebbe più stato in grado di 
districarsi. 

Ora, il politicamente corretto, come 
tutte le ideologie, nasce a sinistra e 
tende al totalitario. Come fa a usci-
re dalle contraddizioni da se stesso 
generate? Col solito sistema: i gen-
darmi. Ed ecco un piccolo esempio. 
A Milano, la Coop (di sinistra) Lom-
bardia ha donato al Comune (giunta 
“arancione” Pisapia, di sinistra) 4mila 
kg di cibo per cani&gatti, nel quadro di 
una campagna denominata «Alimenta 
l’amore». La quale prevede, nei pun-
ti vendita cittadini della Coop, anche 
una raccolta di tal genere di vivande 
da girare alle associazioni animali-
ste. E, al grido di «mi voglio rovina-
re», parte degli incassi verranno desti-
nati agli animali «in difficoltà». Perfet-
to. Ma che cosa ci faceva tutta quella 
gente che, davanti al Comune mene-
ghino, contestava l’iniziativa? Era gen-
te politicamente scorretta? Gente che 
si permette –nel 2014! – di non ama-
re gli animali? 

No, al contrario. Per una volta 
tanto era gente che gli animali li 
ama davvero, mica come i fana-
tici del politicamente corretto. In-
fatti, questa gente non protestava 
contro il cibo gratis ai pets, ben-
sì contro la Coop e la sua ipocri-
sia. Infatti, la Coop vende anche 
carne halal, cioè macellata secon-
do i criteri islamici: la bestia, appe-
sa per le zampe posteriori, viene 
sgozzata e lasciata a dissanguar-
si in un’agonia che può durare mol-
to a lungo. Va da sé che, se i mu-
sulmani osservanti non trovano la 
loro carne preferita al supermerca-
to, vanno nelle macellerie specializ-
zate che rispettano i precetti cora-
nici. Con una non indifferente per-
dita economica per il supermercato 
in questione, dato il numero dei con-
sumatori musulmani (particolarmen-
te alto a Milano). Ecco, insomma, un 
caso in cui il politicamente corretto si 
ritrova infilzato dai due corni di un di-
lemma: quale “minoranza protetta” fa-
vorire, quella animalista o quella isla-
mica? Eh, bella domanda.

Ma, come abbiamo detto, quando l’i-
deologia si ritrova sepolta dalle sue 
contraddizioni, che fa? Ne esce ricor-
rendo ai gendarmi. Infatti, così è sta-
to anche a Milano: da Palazzo Mari-
no, sede del Comune, è prontamen-
te uscita una folta pattuglia di vigili ur-
bani che hanno disperso l’assembra-
mento dei contestatori. Et voilà, risol-
to il problema. In fondo, l’ideologia è 

monotona. È fin dal tempo dei suoi in-
ventori, i giacobini, che va avanti co-
sì. Prima, la complessità del reale vie-
ne sostituita da uno schema pensato 
a tavolino da un pugno di astratti te-
orici. Poi, se la tela produce qualche 
grinza, la si schiaccia col ferro da sti-
ro; se l’asfalto si fende e ricresce l’er-
ba, si taglia l’erba; se dal Letto di Pro-
custe sporgono i piedi, si troncano i 
piedi. Se ne era accorto, fin dal 1844, 
il deputato e pensatore Juan Dono-
so Cortés, che così tuonava alla Cor-
tes spagnole: «Che cosa ci ha dato il 
“mondo nuovo”? Gendarmi e rivolu-
zioni, rivoluzioni e gendarmi». Ma la 
storia insegna che la storia non inse-
gna niente.

Ssocietà
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dalla prima settimana delle 
benedizioni delle famiglie: € 
2220.

Per fassi giuseppina da bru-
no e celestina per il restau-
ro di san rocco: € 100. La S. 
Messa si terrà il 21 novembre al-
le 18.30.

Per fassi giuseppina da ornel-
la, annetta e teresinaper il 
restauro di san rocco: € 50. 

dalla classe 1951:
per san rocco € 120. 
per giani nino € 50. La S. Mes-
sa si terrà giovedì 27 novembre al-
le 18.30.

Per pietro filippi dalgruppo 
19 marzo: € 40. 

Per pietro filippi 
da paolo filippi: La S. Messa si 
terrà sabato 29 novembre alle 18.30.
da dalla famiglia: La S. Mes-
sa si terrà sabato 21 novembre al-
le 18.30.

I coscritti della classe 1970 
fanno celebrare una s. mes-
sa per girola stefania saba-
to 29 novembre alle ore 18.30

Offerte

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola materna parrocchiale              	     	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
E-mail gruppo Caritas 	  	 caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utili

Studio dentistico Two Smiles s.n.c.

in via Dei Mille, Vanzaghello, 
tel. 0331 022420

Da noi sempre visita 
e preventivi gratuiti 

Ancora per tutto novembre vi aspettiamo 
per una seduta di igiene orale gratuita.

I familiari della defun-
ta Fassi Giuseppina 

ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato 

al loro dolore.

Via dei Mille 3_ Vanzaghello (MI) _ T. 0331 1483040

 
 

Domenica 23 Novembre 2014

Inaugurazione

Dacci un    aglio
di Laura Marin

&
aperitivo ore 11.30

Inaugurazione
&

aperitivo ore 11.30
Abbiamo pensato a un regalo per te!

Ti aspettiamo!
Abbiamo pensato a un regalo per te!Abbiamo pensato a un regalo per te!



Calendario parrocchiale  Novembre

17 
Lunedì

 

18 
Martedì

19 
Mercoledì 

20 
Giovedì

21 
Venerdì

22 
Sabato

23 
Domenica

24 
Lunedì

 

25 
Martedì

26 
Mercoledì 

27 
Giovedì

28 
Venerdì

29 
Sabato

30 
Domenica

T.O. XXX
L.O. II sett.

T.O. XXXI
L.O. III sett.

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

 Settimana liturgica

 23 Domenica
II di Avvento (B) 
SS. Messe

8.00	 Intenzione libera
10.00	 Pro populo
18.00	 Nespoli Giovanna e Vitali Giacomo, Fassi Antonio, Carlo e Carolina

Battesimo	 11.30:  Zorzin Irene
Speciale per l’Avvento 17.15 Vespri e Adorazione

II di Avvento

20.00: S. Rosario Gruppo Padre Pio.

20.00: S. Messa Gruppo Padre Pio per le defunte del gruppo.

MERCATINO DI NATALE DEL GRUPPO MAMME
21.00: Catechesi Adolescenti

MERCATINO DI NATALE DEL GRUPPO MAMME
11.30: Battesimo Edoardo Pozzi
14.30: Oratori regolari. Scheda catechismo n°9.
17.15: Vespri con esposizione Eucaristica

17 Lunedì
Mem. S. Elisabetta
d’Ungheria
SS. Messe
  8.30	 Zocchi Giovanni, Geltrude, Giacinto, 
		  Mariuccia e Roberto
18.30	 Claudia e Arnaldo, Garascia Emilio, 		
		  Famiglie Torretta, Milani e Torretta Luigia

18 Martedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Rivolta Umberto, genitori, suoceri 
		  e Giovanni 
18.30	 Bertan Amelia

19 Mercoledì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Rosaria
18.30	 Merlo Eva, Francesco e Ottavia Rivolta

20 Giovedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Intenzione libera 
18.30	 Giani Vanda, Catalano Giuseppe
20.00	 S. Rosario Gruppo Padre Pio

21 Venerdì
Mem. Presentazione
B.V. Maria
SS. Messe
  8.30	 Intenzione libera		
18.30	 Fassi Giuseppina

22 Sabato
Mem. S. Cecilia
S. Messa Vigiliare Vespertina 
18.30	 Pietro Filippi, Zara Mario, Rossi Ada e 
Aldo, Torretta Mario, Gianluigi e Luigia.

Nel caso si volessero aggiungere S. Messe ci si 
rivolga direttamente in sacrestia

III di Avvento

S. Elisabetta di 
Ungheria

Presentazione 
B.V. Maria

B. Samuele 
Marzorati

Dedicaz. Basiliche
Ss. Pietro e Paolo

S. Fausto

S. Cecilia

S. Filomena

S. Virgilio

S. Giovanni 
di Dio

B. Enrichetta 
Alfieri

S. Caterina 
d’Alessandria

B. M. Anna 
Sala

14.00: Scuola dell’Infanzia Parrocchiale:
Natale dei Nonni.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.

11.30: Battesimo Zorzin Irene.
14.30: Oratori regolari. Scheda catechismo n°8.
16.00: Catechesi adulti presso il Centro Mons. Giani 
17.15: Vespri con esposizione Eucaristica

21.00: Riunione papà per il Natale.



OGGI 16/11  
ORATORI REGOLARI
nei rispettivi oratori. 
Scheda 7.

Negli oratori

 
ACR Medie

Il prossimo incontro è fissa-
to per venerdì 8 novembre 
con l’ACR pomeridiana con i 
consueti orari.

Ore 9.40: 	 Preparazione alla Messa con brani d’organo ese-
guiti dal Maestro  Andriolo Andrea. 

Ore 10.00: 	 S. Messa solenne presieduta da Mons. Franco Bi-
gnami. 

Ore 11.15: 	 Meditazione musicale sul Natale con la Corale 
S. Ambrogio accompagnata dal del Maestro An-
driolo Andrea.

Ore 12.15: 	 Pranzo al Centro Anziani.

7 dicembre 2014 

65esimo 
di ordinazione
di Monsignor 

Franco Bignami 

FIDANZATI

Il corso di preparazione al 
Matrimonio per le coppie dei 
fidanzati si terrà domenica 
7 e lunedì 8 dicembre dalle 
14.30 alle 17.30 in oratorio 
femminile. Se qualche cop-
pia volesse iscriversi contat-
ti don Armando.

RIUNIONE PER LA 
PREPARAZIONE DEL NATALE 

Mercoledì 19/11 alle ore 21.00 
presso il bar dell’oratorio ma-
schile si terrà una riunione 
per la programmazione del 
Natale, in particolare per la 

realizzazione 
del grande pre-
sepe di p.zza 
don Rampini. 
Sono  invitati 
tutti i papà dei 
ragazzi/e degli 
oratori e tutti 

coloro che volessero impe-
gnarsi per la preparazione di 
questo  evento. 

gli Oratori 


